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X^^Usa. tu gtnio ispirami 
in questo dì , al volo 

r ' !“? “scorso guidami 
4-ungi dal basso suolo. 

Al pneghi miei, che supplice 
r offre divoto il core, 
rteti ti muova, e accendimi 
l-'el sacro tuo furore. 

Non tendo all’ Eliconio 
Colle : men’ io profano 
Tocco r usata Cererà 
Con religiosa mano . 

^Jui mici vanni intrepido. 
Squarciato il denso velo, 
tutf* io fa litico, 

Sul^ monte di Carmelo. 

AVI, infiammata l’anima 
j^Il immutabil vero. 

M’apro agli arcani un facile 
Concessomi sentiero. 

■t li nome tuo! 1* annunziano 
gorghi lor gli Augei; 
Natura ride, e ridono 
Anche sul Ciel gli Dei, 

Intanto accogli docile 
I voti miei, son dessi 
Trj^buto all’amicizia, ^ ^ 
Amico espressi^ 



5(NAPOU)| 



( Abbi Tu sempre floridi, 

E ambascia gli anni} 

Ca« r "r l’amabile ^ 
Cara Famiglia Scanvi. 

^ «contenta, ed Atropo 
Jispett, I giorni tuoi: ^ 

Ad alme meno nobili 
r si* strali suoi. 

Invidii a Te Policrate 

Pm che le Gemme esoticH 
Dono maggior risponda; *' 

^ volontà ^deil^sserb*^”^ 

^11 estasi divota , 

E a cosi belle imraagirfl 
Cascia la mente immotai 
£ intanto tu , se tenero 
Al voti miei fai viso,' 

Rgo gii son, degnandoli 
^ Ufi facile sorriso^ 
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